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THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS

J n B÷har

Presictente [nt÷rnaziona ÷

Per realizzare cambiamenti sostanziali afferma i! Pre

sidente Internazionale Jean Beh nel suo messaggio biso

gna fare riferimento ad un. unico concetto il concetto di

qualità° Pert %o Soci di qualità programmi di qualità

pubbliche relazioni di qualità per costruire un immagine di

qualità° ! nuovi Soci dovranno che essere cercati tra le

dome che rivestono inculchi di responsabilità nella vita
e tr,a i nostri Leoo.

Stiamo vivendo un periodo cruciale della nostra Associazio

ne u periodo d nte il quale dobbiamo gu darci attorno

e forse introdurre qualche modifica° La nostra Associazio=

ne dalla sua nasci%a continua il Presidente BehaP non ha

in verità cambia%ò,molte cose ed oggi a!! inizio di un

nuovo secolo dobbiamo .accettare qualche

cambiamento° Per realizzare cambiamenti so

stanziali e di successo propongo di fare ri

ferimento ad un unico concetto il concetto

di qualità.per cui il mio motto sarà°

' QUALiTA LA CHIAVE PER IL FUTURO '

ii nostro primo obiettivo è quello diI. recAu

tare Soci di qualità e tre di queste sono

essenziali° motivazione moralità talento°

Facendo sempre rîferimento all argomento So

ci il Presidente Behar afferma che non si

può più disperdere il patrimonio dei giova

ni Leo per c li sarà adottato un programma pi

lota denominato New Century Lions Club 

cioè Lions Club del Nuovo Secolo che per

metterà ai Leo Club di avere agevolazioni

per sette anni e di reclutare Soci con meno

ta ad approfittare della tecnologia del com

puter la quale sarà in grado di darci comu

ni°azioni precise istantanee facili ed e=

conomicamente efficaci°

JEAN BEHAR risiede a Sainte-Andresse in

Francia° E Socio Fondatore del Lions Club

Le Havre Expansiono E stato Governatore Di
strettuale Presidente del Consiglio dei Go

vernatorio E fondatore del-Lions Club Medi

co in Francia che fornisce assistenza ai

Paesi in via di sviluppo° E stato Coordina

natore multinazionale della campagna Sight

First e rappresentante del Lions Clubs In

ternational presso l Unesco a Parigi e pres

so l Unicefo

di 35 anni dopodichè diventeranno automati

Professionalmente Jean Behar è medico ra

diologo ed è stato Presidente del Diparti

-- mento di Radio!ogia al General Hospital di

camente Lions Clubo Le Havre e Presidente del Collegio di Medi
Un altra interessante iniziativa è costitui

- cina dell W lmmagine della Normandia Setten
ta dal programma Club Branch o Club Fi

trionale. E stato consulente e perito pres
liale che opererà nei centri minori con po

- so la Corte d Appello di Rueno Progressive
chi Soci come satellite di Club maggiore

Melvin Jones Fellowo

di cui fa parte° Il Presidente della Repubblica Francese
:Riguardo ai services il Presidente Interna• -- gli ha conferito l onorificenza di Cavalie
zionale afferma che la missione dell Asso

re dell Ordine al Merito Nazionale°

ciazione va oltre gli obiettivi umanitari e

deve coinvolgere i Lions anche in progetti

culturali educativi civici ed ambientali° .

In un mondo di intensi scambi come è dive

nuto il nostro la comunicazione di qualità

è essenziale per cui il Presidente ci invi
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THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS
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TEMA DI STUDIO

Sorella acqua per il 2000: Conoscerla per salvarlaQv
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Progetto Infanzia: La tutela dei minori

Fondazione Banca degli occhi Melvin Jones

XLIX Congresso Nazionale: Milano- I3 Giugno 2001

PROGP A DISTRETTUALE

TEMA DI ST IO

Emergenza Solitudine

SERVICE OPERATIVO

L-iONS QUEST

Il Progetto Adolescenza

- Convegno d Invernoo Ferrata 10 Febbraio 2001

XXVI Congresso Distrettuale° Bologna 12 Maggio 2001
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LION S QUE ST:
TL PROGETTO AD OLESCEN ZA"

Quando i Lions decisero di affrontare il

problema della droga tra i giovani, per rea

!izzame tale obiettivo» strinsero una colla

borazione con il Quest National Center, una

organizzazione fondata da Rick Little nel

1976 per lo sviluppo e la formazione della

vita e da cui nacque il Lions Quest°

!i Lions Quest realizza programmi che affi

dano alle scuole il compito di insegnare ai

giovani come vadano usate le loro capacità.

Tre sono i programmi formativi del Quest:

Saper crescere Saper essere adolescenti

Saper agire o

I Lions attraverso il Quest sponsorizzano

corsi di formazione per gli insegnanti, del

la durata di due o tre giorni, ed ogni cor
so ha il suo specifico programma°

E' l adolescenza una particolare età del

la vita in cui l individuo è plasmabile in

una persona che ha vissuto un passaggio a

vuoto, una frattura nel suo percorso forma

%ito-educativo ,Vo

Quando viene a mancare la giusta -risposta

ai problemi che i giovani si pongono nel pe

riodo della loro crisi di identità, per noi

ti si apre la strada verso le devianze o Una

informazione corretta può indurre un giova=

ne a smettere di drog si o di bere alcoo!i

ci, ma ciò non basta perchè sia considerato

fuori pericolo, egli lo sarà solo quando a

vrà recuperato la propria identità.

Dal gennaio 1991 i Lions hanno sponsoriz

zato corsi di formazione per Insegnanti in

36 Paesi e questo fa del Lions Quest il pro

gramma più esteso ed usato nel mondo per la

preparazione al mestiere della vita ed alla

prevenzione delle devianze o

Il Past President Internazionale Donald Eo

senso positivo e vulnerabile in senso nega

tivo perchè, pur non essendo più bambino

non è neppure adulto e pertanto non in gra

do di assumere comportamenti coscienti e re

sponsabili verso se stesso e verso la socie

tà° L'azione informativo-educativa del gio

vane deve essere finalizzata a fargli supe

rare gradualmente ogni tipo di dipendenza

aiutandolo a raggiungere e ad esercitare

quel! autocontrollo che gli consenta scelte

coscienti e responsabili°

L'abuso delle droghe è, a volte, espressio

ne di disagio esistenziale per le difficol

Banker nel 1992, nel suo messaggio, afferma

va v, Un ambiente libero dalla droga non è

impossibile. Può accadere, accadrà quando

gli adulti si impegneranno a fondo in que=

sto problema- e la sposorizzazione del

Lions Quest sarà determinante per tradurre

questo sogno in realtà°

Dal mondo della scuola, dai capi di Isti

turo e dai docenti che sperimentano il pro

getto, vengono unanimi riconoscimenti per

questa specifica attività del Lions Interna

tional in favore dei giovani, tesa anche al

rafforzamento del legame tra scuola e fami

tà a crearsi una identità, a stabilire rap- glia, per un maggior coinvo!gimento nel! a
porti interumani soddisfacenti, a vedere lu

ce nel proprio futuro°

Vengono alla mente le paro_le del Doti°

Carlo Bozzo della Comunità Terapeutica di

San Patrignano, il quale nella sua relazio

ne tenuta l'anno scorso al nostro Club, af

fermava° ' La tossicodipendenza non }è una

zione educativa° E , infatti, costantemente

riscontrabile una appassionata partecipazio

ne all'attività formativa da parte dei do

centi, i quali, alla conclusione dei lavo

ri, esprimono sentimenti di gratitudine per

l'iniziativa. Il ' Progetto Adolescenza vw a

detta dei partecipanti, risveglia l impegno

malattia ma è un disagio, è l'ultima manife l'entusiasmo l'interesse, componenti essen
stazione più evidente di qualcosa che c'è ziali nel lavoro educativo.

prima, di un disagio profondo che la perso- A Ferrara i Corsi "Progetto Adolescenza '
na si porta dentro. Il tossicodipendente è si terranno nel prossimo mese di Aprile°



IL. SOCIO PRESE ORE

Di ViZio T ni

ii PDG e PPCG Dotto Vittorio Tirapani aderendo ad a no

stra richiesta ci ha fatto pervenire con estrema cortesia

alcuni suoi pensieri e considerazioni attinenti al lionismo

per la pubblicazione sul nostro giornalino L !nformatore o

Nel ringraziare i amico Vittorio siamo certi che.- -le ri-,

flessioni di un Lion di grande profilo» come Egli è» oltre a

dare prestigio al nostro modesto foglio sarauno di grande in

segnamento per noi tutti°

-! Socio Presentatore non è semplice

conoscente od un amico che soffre la volup

tas di coinvolgere in_ lionismo -un%altra

persona amica o purtroppo anche solo un co

noscente[ Esso è.come il pa ino che tiene

a battesimo un înfantolino che si-presta il

più delle volte senza rendersi conto di

quanta sacralità e di quanta responsabilità

si rà ad accollare° Il socio presentatore è

soprattutto il garante» è colui cioè che

con la presentazione certifica che l invita

to è una brava persona che occupa il suo po

sto nel tessuto sociale» con la sua profes

sione» il suo mestiere» le .sue opere socio

benefiche» che completa quello che Si può

dera e come i!,p to del non ritorno o

.... Nella fase diciamo» d :_avvicinamento i!

socio presentatore» inoltre» eviterà di al

lettare l amico o il conoscente con promes

se che non potrà mantenere non gli dirà

che tanto ci incontriamo a cena due volte

a! mese anche con le signore ma invece

gli dirà che essere Lions non è per niente

facile perchè» talvolta implica anche sa

crificio e tanto per non all gare l elen

cazione che è bello essere Lions perchè

ci consente di operare per il bene degli al
tri o

Venendo in fase di conclusione alla par

te pratica non è fuori luogo trattare della

considerare un puzzle ,t nat ale» attinen parte economico-finanziaria che in verità9

te una parte dell arco dell umama esisten

zao

Ma tutto ciò non è ancora sufficiente in

qùanto prima di procedere alla presentazio

ne di quello che sarà se tutto in regola

il nuovo sociocorredato da un ben circon

stanziato curriculum vitae il socio presen

tatore deve garantire a sua volta in co

.scienza'che non ha mancato di spiegare al

l oggetto del suo interessamento che cos è.

il _lionismo _che cosa non è il ,lionismo che

cosa comporta essere Lions» come bisogna vi

vere i! lionismo cos è la partecipazione

attiva cosa significa accettarne le finali

tà» le norme le consuetudini ed accertare

se nel suo animo vi è almeno un fumus 

di altruismoo
«

Quanto al Codice dell Etica -.Lionistica»

azzardo affermare che se .i suoi precetti

fossero da lui lontani» sicuramente non sa

rebbe giunto a quel'punto che si può consi

non è poi del tutto trascurabile ed anche

ciò non va taciuto perchè ogni sforzo econo

mico in Lions deve essere sopportato in

prima persona da noi° Il denaro non è essen

ziale ma nelle grandi distanze dell opera

tività» nei nostri services : è necessario

sia che lo mettiamo-a disposizione secondo

le nostre possibilità sia che promuoviamo

services per ottenerlo alla luce del sole

fermo restando gli ottimi services proposi

tivio

Il socio presentatore non premerà il can

didato per una decisione non gli farà alcu

na fretta e lo inviterà a qualche meetings

in qualità di suo ospite personale affinchè

veda e si faccia vedere° Più sarà seguita

la prassi in uso il nuovo socio assicdrato

anche dell assistenza del garante -com

prederà cosa significa essere lion attivo e

così costituirà una garanzia per il futuro

del Club e del lionismoo
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2000-2001:

RELAZIONE DEL PRESIDENTE E PRESENTAZIONE BILANCI

C i amici Lions»

vorrei iniziare questo no lionistico da Presi

dente con l augurio che tutti assieme'possiamo dare vita ad una buona

a ata ricercando la vera amicizia ed incentivando la reciproca cono

scenza» condizioni» a mio avwiso» indispensabili alla crescita ed al

consolidamento del Clubo

Un ringraziamento particolare al Past President Roversi» al quale

dobbiamo riconoscere la perfetta conduzione dell anno sociale appena

trascorso» l interesse riportato nelle serate con illustri ospiti ed

il notevole peso dei services svolti°

Quest anno. lionistico ci vede impegnati nella prosecuzione di alcu

ni services quali l adozione a distanza del

bambino ecuadoregno Jorge Luis Ibarra nel

l ambito del programma i Lions a EI For

tin l attuazione del Concorso . Un Po

ster per la Pace da effettuarsi tra gli
studenti delle Scuola Media di Bondeno e la

attuazione del Service Operativo Distrettua

le Lions,-Quest 1

ii Lions.--Quest Progetto Adolescenza è

un programma di prevenzione che tende a co

involgere i Professori delle scu le medie

inferiori e superiori» i quali saranno invi

rati a partecipare ad un corso di aggiorna

mento finalizzato all approf0ndimento dei

problemi della adolescenza e allo studio di

programmi specifici di promozidne.della sa

Il 15_ Dicembre il nostro meeting sarà ded

cato alla tradizionale festa per lo scambio

degli.auguri per il So Natale e l anno nuo

VOo

In Gennaio avremo un solo incontro e lo de

dicheremo ad una riunione tra soli Soci per

discutere argomenti inerenti al Clubo

Il 9 Febbraio sarà Relatore al Club il Vice

Presidente della Camera dei Deputati L 0n°

Giovanardio

I! 23 Febbraio vremo il piacere di riceve
«

re i! Governatore Distrettuale Dotto Gian

Piero Gardini in visita ufficiale al Clubo

Stiamo organizzando per il mese di Maggio u

na gita sul Po con visita alla Centrale

dellWEnel a Porto Tolleo

iute per la prevenzione delle devianze gio-. Il 6 Aprile» riunione tra soli Soci per le
vanilio

Alcuni altri services» tra i quali uno a ca

rattere circoscrizionale sono allo studio°

Il Presidente del Lions Club di Foligno

ci ha invitati a visitare Foligno e la Casa

di Accoglienza per Disabili costruita con i

fondi pro terremotati raccolti tra i Lions

italiani° Stiamo contattando i Lions :di Ce

tignola per un incontro a Foligno nei gior
ni 27 - 28 - 29 Aprile°

Tra i prossimi e principali incontri vi ri

cordo che il 17 Novembre dopo la So Messa

celebrata da Don Martello nel Duomo.di Bon
deno a suffragio dei Soci Lions e hostri fa

miliari defunti» sarà nostro ospite d onore

SoEo MOnSo Carlo Caf£arra Arcivescovo della

Diocesi di Ferrara-Comacchio°

votazioni per ii rinnovo del Consiglio Di

rettivo e la nomina del componente del Comi

tato Soci°

Per la fine di Aprile è prevista la visita

a Foligno e dintorni con i Lions di Cerign2
lao

Sabato 9 Giugno Festa di Chiusura dell ammo

lionisticoo

Il Tesoriere dell annata 1999 - 2000 ha

presentato il bilancio consuntivo ed il Te

soriere in carica ha presentato il bilancio

preventivo° Dopo alcune delucidazioni chie

ste dai Soci» i bilanci sono stati approva
ti°



SORELLA ACQUA PER IL ©UEMILAo CONOSCERLA PER SALVARLA

IL PROBLEMA DELL ACQUA E ARGOMENTO DI GRANDE ATTUAL!TA QUALCUNO FE A CHE LE FUTU

RE G RRE NON SI FARANNO PER IL PETROLIO MA PER L ACQUA E CIO D ALTRONDE E VERO PERCHE

LA MANCANZA DELL ACQUA VUOL DIRE MANC \ ZA DI CIBO TRA NON MOLTO TEMPO° i CONTRASTI TRA LE

NAZIONI PER L ACQUA SI STA_FNO INASPRENDO ANC IN CONSEGUENZA DELLA RAPIDA CRESCITA DEMO

GRAFICA LLE REGIONI P!U POVERE D ACQUAo

Così esordisce ! !gienista Profo Giuseppe Rausa trattando il Tema di Studio de! program

ma nazionale Sorella acqua per il 2000° Conoscer!a per salvaPla a!l inaugurazione del

nuovo anono sociale al Lions Club Bondenoo

Cosa curiosa continua il Profo Rausa è che quando p !iamo di approvigionamento idri

co andiamo a riferirci ad un volume d acqua abitualmente utilizzato che è notevolmente

basso rispetto a tutte le acque di cui il globo terrestre dispone° ii volume della acque

degli oceani è di un milismdo e trecento milioni p i al 97 2% di tutte le risorse disponi

bilio Le acque a cui noi frequentemente ricorriamo° acque sotterranee acque del sottosuo

lo superficiali laghi d acqua dolce corsi d acqua» costituiscono percentuali bassissime

rispetto alla disponibilità totale ed è su questa bassa percentuale di acque che necessa

riamente si concentra la nostra attenzione con tutte le prob!ematiche connesse all inquina

mento alla necessità del risparmio alla difficoltà dell approvigionamentoo

La dissalazione delle acque marine comporta notevoli problemi specie per Paesi a grande e

stensione problemi per il prelievo ed il trasporto con enorme consumo energetico° La dis

salazione poi» sempre parziale ed uno dei problemi della irrigazione con tali acque è
la sa!ificazione dei terreni che comporta inconvenienti produttivi non del tutto indiffe

renti o La dissalazione delle acque potrebbe costituire un aiuto ma non la soluzione per il

futuro°

Il Profo Rausa riporta il pensiero di due economisti del XVIII e XIX SeCo per far cono-
scere come fin d allora ci fosse considerazione per i«acqua ma anche per far comprendere

come i problemi fossero ben diversi°

ADAM SM!TH ( 1776 )o Nulla è più utile dell acqua ma difficilmente essa serve ad acquista

re qualcosa poichè nulla o quasi si può ottenere in cambio dell acquao

DAVID RICCARDO ( 1817 )o in base ai principi com i della domanda e dell offerta nulla può

essere dato per l uso dell 'aria e dell acqua o di qualsiasi altro dono della natmra di cui
esiste una quantità illimitata°

Allo stato attuale sappiamo che c è un aumento dei consumi ed una scarsità relativa delle

disponibilità e ciò pone l accento su tre aspetti fondamentali° L WEconomia dei consumi del
i Vacqua La Conservazione dell acqua¢ L Aumento delle disponibilità°
Sulla necessità di economizzare l acqua assistiamo a continui proclami che generalmente

non sortiscono alcun effetto pratico in quanto i Paesi emergenti vedono nella produzione

una loro emancipazione ed un miglioramento delle condizioni di vita° Certe economie del
l W acqua se oggi venissero fatte in modo brusco ed imperativo finirebbero per comportare
conseguenze gravissime per la produzione ad esempio dei cereali che costituiscono la fom
te principale per la zootecnia e l alimentazione umana°
La conservazione dell acqua concerne la richiesta che chi utilizza l'acqua deve restituir
la in condizioni simili a quelle con cui l ha prelevatao Conservare l Wacqua non vuol dire
economizzarla ma mantenerne le caratteristiche di accettabilità e quindi di riutilizzazio

ne° In molti Paesi oggi c è la tendenza ad utilizzare acque che derivano dal trattamento
di acque residue sia di origine domestica che industriale per usi non potabili° Conviene
distinguere l acqua destinata ad usi comuni che non necessita di particolari trattamenti
e acqua destinata all'alimentazione umana° In vecchi testi di Igiene ricorda il Prof Rau
sa si postulava un concetto simile e cioè si auspicava nelle case una doppia conduttura°

......................................................................... "e .....................................................................
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acqua per usi correnti e acqua per l alimentazioneo

Aumento delle disponibilità ricorrendo ad acque salate da dissalare o ad acque salmastre

ottenute da falde molto profonde°

Nel 1968 il Consiglio d Europa stabilì la C TA E OPEA DELL{ACQUA i cui principi

validi tutt ora sono stati ripresi nell ultima direttiva europea del 1999o •

I - Non c è vita senza acqua° L acqua è un bene prezioso indispensabile a tutte le atti

vità um eo

2 - Le disponibilità dell acqua dolce non sono inesa ibili è indispensabile preservar

le contro!!ar!e e se possibile accrescer!eo

3 - Alterare la qualità dell acqua significa nuocere alla vita del! uomo e degli altri es

seri viventi che da essa dipendono°

4 - La qualità dell acqua deve essere tale da soddisfare le esigenze delle utilizzazioni

previste ma deve specialmente soddisfare le esigenze della salutepubblicao

5 - Qu do l acqua dopo essere stata utilizzata viene restituita al suo ambiente natura

le essa non deve compromettere i possibili usi tanto pubblici che privati che di que

sto ambiente potremo essere fatti°

6 - La conservazione di un manto vegetale di preferenza forestale è essenziale per la sai

vagu dia delle risorse idriche°

7 - Le risorse idriche devono form e oggetto di un inventario°

8 - La nuova gestione dell acqua deve formare oggetto di un piano stabilito dalle autori

tà competenti°

9 - La salvaguardia dell acqua implica un notevole sforzo di ricerca scientifica di for

mazione di specialisti di informazione del pubblico°

10- L acqua è un patrimonio comune il cui valore deve essere riconosciuto da tutti° Ognu
no ha il dovere di economizzar!a ed utilizzarla con cura°

il - La gestione delle risorse idriche deve essere inquadrata nel bacino naturale piutto

sto che entro frontiere amministrative e politiche°

12- L acqua non ha frontiere° Essa è una risorsa comune che necessita di una cooperazione
«

internazîonale o

Il Profo Rausa commentato i 12 pu ti della Carta Europea dell Acqua ha presentato al
«

cune previsioni al 2020 sul consumo deli acquao Il fabbisogno idrico per usi domestici ed
industriali nei Paesi in via di sviluppo potrebbe crescere di circa 590 miliardi di mS che

corrisponde a sette volte la portata del Niloo I punti caldi del conflitto idrico saranno

il lago Aral il Gange il Giordano il Nilo il Tigri- Eufrateo

Il 27% delle popolazioni in via di sviluppo soprattutto nelle grandi metropoli non di

spongono di acqua potabile e vi sarà un conflitto per l acqua non solo tra nazioni ma tra

campagna e città perchè più la gente tenderà ad inurbarsi ed a migliorare il proprio teno

re di vita più sottrarrà acqua all agricolturao

In Italia le risorse idriche disponibili sono valutabili in 52 miliardi di mS e att9al
mente ne vengono utilizzati 40 miliardi° Abbiamo un grosso sistema idrografico nella piamu
ra padana che rappresenta il 50% del fabbisogno nazionale° Il consumo idrico è in forte ca

lo perchè le cosiddette industrie mangiatrici di acqua hanno risparmiato il 52% del loro

consumo attraverso miglioramenti tecnologicio Oggi il problema non è fare impianti di qua
lunque genere ma gestirli e aspetto fondamentale per il risparmio delle risorse idriche

è l approfondimento delle nuove tecnologieo

AI termine della relazione il Profo Rausa ha risposto alle numerose domande rivolteGlio

Il Presidente del Club Claudio Bamzi ha ringraziato il Profo Rausa per la bella ed in

teressante relazione e come ricordo della sua venuta al Club gli ha consegnato il guidonci
no ed un piccolo dono°
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INCONTRO CON
=

SINDACO E LA GIUNTA

!i 27 Ottobre u oSo si è tenuto al Club l atteso incontro con

il Sindaco Dotto Davide Verri e la Giunta del Comune di Bondenoo

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, il Presidente

del Club Claudio Banzi ha voluto' dare all incontro non ' tono

politico, ma basato essenzialmente sul piano personale ed ha in=

vitato Sindaco ed Assessori a manifestare le esprienze maturate

ne!l espletamento-dei loro incarichi-° '-.

, Ne è scaturito un incontro estremamente amichevole, ricco di uma

nità quasi inaspettato che ha dimostrato come anche in politica

- i! senso del proprio dovere, la consapevolezza di oper e per il

i ] bene altrui, la semplicità non disgiunta da una giusta autorevo=
« .... i !ezza e capacità possono dare ottimi risultati o

Il Dotto Verri ringraziato il Presiden= ami° Ci si trova subissati da mille probl

te B zi a nome suo e degli Assessori per mi che bisogna risolvere con rapidità oc=.

l invito al Club, sottolinea come capiti ra corre dare risposte subito .altrimenti si

ramente di essere richiesti di parlare del passa per quello che non fa niente, tutta=

la propria esperienza in qu to generalmen- via ci si deve confrontare con i apparato

te si è interrogati su questioni che rigua amministrativo che ha i suoi tempi° Il Sin=

damo il Comune. Sono felice, continua, di daco deve risolvere i problemi in fretta e

fare con voi alcune considerazioni sulla non c è tempo per parlare di politica come

mia esperienza di Sindaco, è l esperienza

bellissima, eccezionale che vivo con grande

passione, un esperienza condivisa da tanti

miei colleghio°Fare il Sindaco è il mestie

re più bello che c è e forse' è per questo,

ironizza il Dotto Verri, che molti Sindaci

fanno fatica a cedere la loro poltrona°

fanno i nostri Parlamentari o i Ministri o

i Consiglieri regionali, il Sindaco perde
la sua connotazione politica°

La mia esperienza, conclude il Dotto Ve

ri, è senz altro positiva e formativa nono

stante le difficoltà oggettive affrontate

con spirito di collaborazione

Si ha ! occasione di conoscere molte perso

ne, anche importanti e di poter parlare con

loro con la massima schiettezza e tr quil

lità ma aldilà di tale piacevole aspetto

la vita privata viene pressochè annullata,

si diventa dei nomadi, si perde il sonno

poichè capita di pensare di notte a quello

che cWè da fare il giorno dopo°

Questa è la mia esperienza a poco più di un

Hanno presentato le loro esperienze il

Vice Sindaco Aldo Scapoli e gli Assessori

Paolo Tassinari Angela Rossetti, Luca Pan

caldi, Arnaldo Aleotti, Daniele Biancardio

Il Vice Sindaco Ing° Scapoli ha messo in

evidenza, quali sue umane esperienze, la no

tevole difficoltà e quasi il senso di impo

tenza che si prova a trasmettere alla citta

dinanza nonostante i mezzi di informazio=

anno dalla mia elezione a Sindaco, ma certa
-- ne, ciò che la Giunta sta realizzando, e il

mente ci vuole tempo per prendere coscienza

su ciò che si deve fare e come ci si deve

muovere anche politicamente° Importante è

entrare nel proprio ruolo con la massima u

miltà e cercare di essere molto cauti ..nei

confronti di tutti° I primi mesi sono stati

difficilissimi perchè proiettato in un am

biente completamente nuovo anche se ero sta

to Consigliere di opposizione per quattro

lavorare in una Giunta che nonostante sia

una Giunta politica e non civica è compie

tamente sganciata dalle segreterie dei par=

titi e ciò è una vera rivoluzione° Il Vice

Sindaco si è mostrato fiducioso ne[ futuro

di Bondeno ed ha notificato che una azienda

centese costruttrice di gruppi elettrogeni

si insedierà nel territorio bondesano, inol=



il

tre imprenditori privati _hanno acquistato

! ex a_rea Berzoini con relativi capannoni°

Viè in Bondeno una aspettativa di sviluppo

residenziale che non c era mai stata ed en

tro il 2001 verrà accantierata tutta l ope

ra di viabilità della zona Ponte Rana e Via

X Settembre» essenziale allo sviluppo del

le merci° Vi sono delle grosse aspettative

di miglioramento» di rivalutazione che fan

no ben sperare in una inversione di tenden

Zao

L Assessore alle Politiche Sociali» Luca

Pancaldi spiega come il suo assessorato sia

in contatto diretto con tutti coloro che so

no in una situazione di dîsagio o di biso

gno e, come il problema più grande da affron

tare sia quello umano° I! Comune deve incen

tiv e le attività nel sociale compatibil

mente con le disponibilità finanziate°

I finanziamenti della Regione nel sociale

vengono dati tramite bandi ai quali i Comu

ni partecipano presentando progetti e que

to a o la Regione ha escluso dai progetti

l handicap che rimane a totale c ico dei

Comuni» mettendo al primo posto l integra

zione dei nomadi°

L Assessore alla Scuola e Formazione At

tività Culturali Turismo» Daniele Biancar

di, già Sindaco di Bondeno in passate Ammi

nistrazioni» riferisce che questo :t±po di

attività amministrativa arricchisce la pro

pria personalità in quanto ogni giorno por

ta a contatto con persone ed esperienze nuo

ve. Afferma che ! attuale Giunta non ha più

i ritmi delle Giunte di un tempo» cioè non

è più condizionata dalle esigenze dei parti

ti politici i quali hanno perso la loro au

torevolezza e non si antepongono alle esi

genze della collettività e ciò è un fatto

positivo che ha però anche un risvolto nega

tivo° Oggi tutti abbiamo esigenze di rispo

ste immediate da parte dellWAmministrazione

e se non si fanno le cose in tempo reale

non si è considerati bravi amministratori e

ciò è» tutto sommato» un aspetto negativo°

Nelle precedenti Amministrazioni i tempi di

attesa erano del! ordine di mesi se non di

anni» oggi non è più così°

L Assessore Biancardi fa presente che a Bon

deno stanno operando» da qualche mese» quin
dici Architetti i quali nell ambito di un

Corso di Formazione Professionale finanzia

J

to dalla Comunità Europea» coordinato da!

Comune di Bondeno» dalla Facoltà di Archi

tett a di Ferrata e dall Istituto di Adde

strament° Lavoratori di Bondeno » opererà

per un corso di qualificazione di Tecnico

per Arredo Urbano° Questi quindici Architet

ti progetteranno per conto del Comune il

nuovo centro storico di Bondeno°

Inoltre la Facoltà di Lettere e Filosofia

del! Università di Ferrata si sta adoperam-

do per decentrare ed attivare a Bondemo un

Corso di Laurea breve (S anni di corso più

2 di specialîzzazione) in Scienze della Co-

municaz£one a partire dall anno accademico

2001- 2002° Tale corso potrebbe reclut oe

in tre anni» circa 500 studenti e per il Co

mune di Bondeno potrebbe -signifi e» tra

spese correnti e strutture» - costo di

500 milioni aii amno a fronte di una spesa

per ogni studente» depositata nelle varie

casse comuni» valutabile intorno ai 10 mi

lioni annui° La Giunta è favorevole a tale

proposta che se accettata comporterà situa

mente 500 milioni di spesa annui» però po

tenzialmente si potrebbero ricavare circa 5

miliardi° Dal punto di vista didattico po

trebbe attivare idee e progetti all interno

della scuola secondaria superiore°

Per quanto attiene all 0spedale'l Assessore

Biancardi ha ricordato che il programma del

la attuale Amministrazione Comunale è quel

lo di dare ai cittadini dei servizi miglio

ri degli attuali° La forma è ancora tutta

da studiare ma sicuramente la struttura pub

blica come era fino a sette o otto anni fa

non ci sarà più e si dovrà studiare a for

mula che sarà sempre più pubblico-privato o

meglio sempre più privato-pubblico ma ciò

significa che ogni cittadino per avere ser

vizi all a!tezza delle proprie esigenze do

vrà contribuire con i propri mezzi°

Sono convinto» ha concluso l Assessore» che

tra cinque anni questa Amministrazione riu

scirà a consegnare un Comune senz altro di

verso da quello che fino a poco tempo fa co

noscevamo °

Il Presidente Banzi ha ringraziato gli

ospiti ed ha consegnato loro il guidoncino

del Clubo AI Dott° Verri ha consegnato un

piccolo dono a ricordo della sersta.
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AMORE VERO

FAMMI COMPRENDERE COME TU AMI 0 SIGNORE°

MOSTRAMI TUTTE LE ESIGENZE DELLA CARITA

AFFINCHE 10 NON MI PEP TTA

DI RESTRINGERLE ! EBIT °[ENTE o

FAW SCATURIRE IN }« LA SPONTANEITA

DELLA DEDIZIONE LA SOLLECITUDINE

NEL SOCCORRERE GLI ALTRI 0 NEL SERVIRL!o

REND!MI ACCOGLIENTE PER I DOLORI 0

E LE GIOIE ALTRUI COMPRENSIVO

NELLE LORO DIFFICOLTA o

SOSTIENI LA MIA PAZIENZA

E DA I LA FORZA DI DIMENTICARE

IMMEDIATAMENTE

TUTTO CIO CHE MI FERISCE 0 CHE MI IRRITA°

FAMMI AMARE IL PROSSIMO SINCERAMENTE

E FINO IN FONDO CON UN DONO DI ME STESSO

CHE NON INDIETREGGI MAI DAVANTI AL SACRIFICIO°

Jo Galo


